
S
abato 18 dicembre, dalle ore 9,30 alle
ore 13,30, presso la Biblioteca “La900,
libri ad arte” di Foggia si terrà il primo

laboratorio di progettazione partecipata,
promosso dalla sezione di Foggia dell’asso-
ciazione Italia Nostra, nell’ambito del Pro-
getto Nazionale “Alla ricerca dei Beni Comu-
ni”, finanziato dal Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali per iniziative e progetti di
rilevanza nazionale: Potenziare e innovare
l’azione dei soggetti del III settore. Attivatori
della sezione saranno Pina Cutolo, Riccar-
do Limitone e Luciana Stella.  L’obiettivo
della proposta progettuale, coordinata da Pi-
na Cutolo,  Presidente della sezione di Fog-
gia e Consigliera Nazionale di Italia Nostra,
è porre al centro l’azione di tutela partecipa-
ta dei Beni Comuni (Agenda 2030) e delle
sue declinazioni a livello
Europeo e Nazionale an-
che in termini di sensibiliz-
zazione sui cambiamenti
climatici. Essi costituisco-
no un rischio per i Beni Mi-
nori che, soprattutto se non
monitorati e attenzionati,
possono essere cancellati
del tutto. Nello specifico, si
tende a tutelare e valoriz-
zare i beni culturali “minori”
ponendo attenzione anche
ai paesaggi di cui sono par-
te e a sensibilizzare cittadi-
ni e amministrazioni sulla
priorità della conservazio-
ne dei beni storico-culturali e ambientali, ma-
teriali e immateriali di interesse comune che
caratterizzano il territorio, attorno ai quali si
può identificare una comunità, che si attiva
per la loro manutenzione e gestione. 
“Una parte rilevante dei beni “minori” versa in
condizione di abbandono e non gode della
consapevolezza del loro valore da parte del-
le comunità e delle amministrazioni. Ognuno
di essi può divenire parte di un insieme cul-
turale e ambientale ed essere il punto di par-
tenza per una riqualificazione e una manu-
tenzione diffusa del territorio - spiega Cutolo
- .L’azione si pone come rafforzamento del-
le iniziative che caratterizzano Italia Nostra
da tempo e costituiscono elemento di inte-
resse nel volontariato consolidato e futuro,
avendo come riferimenti la Convenzione di
Faro, le Linee guida pianificazione Unesco,
l’Art 118 della Costituzione, il Codice dei be-
ni culturali e del paesaggio, e focalizzandosi
sul ruolo attivo dei cittadini e delle comunità
nella conservazione e coerente valorizza-
zione del patrimonio”. 
In sintesi, le azioni previste nelle varie fasi di
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lico o da frana”.
“Rapporti Ispra che ci dicono che in Puglia negli ultimi tre an-
ni si è consumato suolo pari alla costruzione di 2100 campi di
calcio - aggiunge Antonello Fiore, Presidente Sigea -. Più
che consumare suolo bisogna ritornare a curare il territorio at-
traverso opere di manutenzione dello stesso che ridanno fun-
zionalità agli interventi già realizzati creando più occupazione
e meno speculazione a danno dell’ambiente. Bisogna lavora-
re per avviare da subito quel processo di riduzione, e azzera-
mento al 2050, del consumo di suolo agevolando la rigenera-
zione urbana anche attraverso il recupero delle aree dismes-
se e la demolizione di vecchie opere e, se necessario, la rico-
struzione di nuove con criteri diversi. Diciamo che alla base ci
vuole coraggio politico e una visione lungimirante nell’inte-
resse comune”. “E necessario agire per dare risposte certe
con leggi non solo a livello nazionale ma anche regionale - an-
ticipa a l’Attacco la geologa Amedei, originaria di Rodi Garga-
nico, anche componente del  Comitato di valutazione per l’im-
patto ambientale della Regione Puglia -. Basti fare un sempli-
ce studio statistico e vedere le opere realizzate abusivamen-
te e i rapporti mensili inviati dagli enti locali alla procura e Re-
gione; basti vedere quanti e quali sono gli enti che si costitui-
scono parte civile nei tanti procedimenti per abuso edilizio. Su
questo occorre farsi delle domande; come vogliamo agire per
creare deterrenti contro il consumo di suolo? E se non inizia-
mo a dare risposte valide il problema non sarà 'Solo' una mag-
giore impermeabilizzazione' del suolo con i rischi annessi e
connessi ma anche un incremento della 'illegalità' perché in
molti sentendosi impuniti si impossesseranno non solo di suo-
lo ma anche di un patrimonio ancora più importante: la bel-
lezza dei nostri paesaggi”. A chiusura del seminario di doma-
ni seguirà la Cerimonia di premiazione della dodicesima edi-
zione del Concorso fotografico “Passeggiando tra i paesaggi
geologici della Puglia”.

I “beni minori” attenzionati 
da Italia Nostra e Terzo Settore
in un laboratorio territoriale 

sviluppo del progetto, che avrà la durata di un
anno circa, si sviluppano in varie fasi, parten-
do dalla formazione dei nuovi soci/volontari
“attivi” attraverso videolezioni predisposte da
un nutrito numero di docenti universitari,
esperti e rappresentanti di associazioni, per
favorire la divulgazione delle idee associati-
ve e successiva sensibilizzazione delle am-
ministrazioni e dei cittadini sulla necessità di
attivarsi per la conservazione del patrimonio
comune, con lo scopo ultimo di unire alla cri-
tica e al controllo una possente azione pro-
positiva capace di intervenire per il recupero
e valorizzazione dei Beni Comuni individuati
in ambito territoriale.
“Dopo aver individuato e approfondito la co-
noscenza dei beni esistenti sul territorio di
pertinenza e raccolto il materiale utile prope-

deutico al laboratorio, si
apriranno i laboratori di pro-
gettazione partecipata che
partiranno il 18 dicembre in
presenza, in cui gli attivatori
locali, volontari attivi e grup-
po di lavoro della sezione di
Foggia, con il supporto dei
coordinatori nazionali del
progetto, incontreranno i cit-
tadini, i rappresentanti delle
sezioni limitrofe di Italia No-
stra di Canosa di Puglia e
Barletta e alcuni rappresen-
tanti dell’Amministrazione
pubblica. I volontari attivi
delle sezioni, avranno an-

che il compito primario di organizzare una
giornata in piazza di sensibilizzazione e in-
formazione sui Beni Comuni” precisa l’espo-
nente di Italia Nostra nazionale.
I dossier elaborati durante i laboratori e dive-
nuti “progetti di conservazione dei beni indi-
viduati” saranno l’oggetto di un evento pub-
blico locale organizzato dagli attivatori e dai
volontari coinvolgendo i cittadini, gli operato-
ri economici locali e l’Amministrazione in cui
confrontarsi sulle azioni da effettuare e sigla-
re un patto per la prosecuzione delle operati-
vità. 
I Beni Comuni che il gruppo di lavoro ha indi-
viduato da sottoporre al vaglio dei coordina-
tori nazionali del progetto e successivamen-
te all’attenzione della comunità territoriale e
degli amministratori sono la Torre del Gran
Priore dei Templari di Alberona (acquisita in
donazione da Italia Nostra nel 2002) e il Pon-
te Romano di Palino in agro di S. Agata di Pu-
glia, in stato di avanzato degrado, oltre a
un’ipotesi di valorizzazione e nuova destina-
zione d’uso di alcuni edifici del Borgo Giardi-
netto in territorio di Orsara di Puglia. 

A sinistra,

detriti sulla sede

stradale nei pressi

di Mattinata causati

dalle abbondanti

piogge degli 

ultimi giorni 

I
l sindaco di Cagnano Varano
Michele Di Pumpo, rende
noto che l'Anas, nella perso-

na dell’ing. Guerra,  ha risposto
al  sollecito del 22 ottobre ri-
guardo lo stato di degrado ge-
nerale e pericolosità, in cui ver-
sano la Galleria "Le Croci" e il
Viadotto "San Francesco". “Ci è
stato confermato che entro una
settimana inizieranno i lavori di
messa in sicurezza del Viadot-
to San Francesco e, da genna-
io 2022, inizierà anche la mes-
sa in sicurezza della Galleria
"Le Croci", per un totale di circa
40 giorni” annuncia il primo cit-
tadino. E a partire da oggi  e fino

al 22 aprile 2022, sarà chiusa al
traffico la strada statale 688
"Variante di Mattinata" dal km
3,000 al km 9,935 in corrispon-
denza del comune di Mattinata.
La chiusura riguarderà il tratto
ove sono ubicate le quattro gal-
lerie che si attraversano per
raggiungere la piana di Mattina-
ta. 
Rimarrà aperta la sola galleria
di "Monte Saraceno”. Il “Con-
sorzio di Bonifica Montana del
Gargano” ha richiesto ed otte-
nuto da Anas l’autorizzazione
per poter procedere all’avvio
dei lavori di sistemazione idrau-
lica del Torrente “Mattinatella”. 

Lavori di sistemazione sul Gargano
Dal viadotto di Cagnano alla SS 688 

PROGETTO

LA NOTIZIA Progetto di rilevan-
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“

Da sopra, Giovanna Amedei e Giuseppe Mastronuzzi 

Da sopra, Pina Cutolo e Luciana Stella; a sinistra, la Torre 

Del Gran Priore ad Alberona


